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________________________________________________________________________________  

 
 
 

Al Presidente della 
Giunta Regionale del Veneto 
Direzione Artigianato 
Fondamenta S. Lucia, Cannaregio 23 
30121 – VENEZIA 
 

(esentati gli Enti pubblici) 
 
 
 
Oggetto: Domanda di ammissione alle agevolazioni. 

Bando Azione 1.3.3: “Interventi nell’ambito dell’artigianato artistico e tradizionale”. 
Linea di intervento 1.3: “Politiche di sostegno alla promozione e allo sviluppo 
dell’imprenditorialità”. 
Programma Operativo Regionale (POR) parte FESR 2007 – 2013. 

 
 
 
Il/La sottoscritto/a: 
____________________________________________________________________ (cognome e nome) 

_______________________________________________________________________ (codice fiscale) 

nato a ________________________________________  il ___________________  sesso � M � F 

nella qualità di ____________________________________________________________________  

del __________________________________________________________ (soggetto giuridico richiedente) 

visto il bando approvato con deliberazione della Giunta Regionale n. _________  del ____________  

 
CHIEDE 

 
l’ammissione alle agevolazioni in relazione al progetto specifico di utilizzo dell’immobile, descritto in 

allegato alla presente, di importo pari a Euro: ____________________________________________  

 
A tal fine, consapevole delle sanzioni penali in cui può incorrere in caso di falsità in atti e di mendaci 

dichiarazioni ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, sotto la propria responsabilità 

 
DICHIARA 

 
le seguenti notizie relative al ________________________  (soggetto giuridico richiedente) rappresentato: 

(1) denominazione: ________________________________________________________________ 

(2) codice fiscale: _________________________________________________________________ 

(3) partita IVA: ____________________________________________________________________ 

(4) categoria e natura giuridica: �.�.�� (codice1) _________________________________ (descrizione) 

                                                           
1 Per il codice fare riferimento alla tabella allegata alla scheda dei Dati Anagrafici consultabile alla pagina: 
http://www.regione.veneto.it/Temi+Istituzionali/Ragioneria/Schede+beneficiari.htm 

 
 

BOLLO 
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(5) sede legale: 

Comune _______________________________  prov. ________ CAP ___________________  

via e n. civico _________________________________________________________________  

(4) numero di iscrizione nel Registro delle Imprese: _________________________________  della 

Camera di Commercio di _____________________________________   (solo per società e consorzi) 

(5) telefono: _________________  fax: ________________  e-mail: ________________________  

(6) data di costituzione: _____________________________________________________________ 

(7) attività del richiedente: ___________________________________________________________ 

codifica ISTAT (ATECO 2007) secondo quanto corrispondente alla visura camerale: __________ 

(10) sede interessata all’investimento di cui al progetto allegato: 

Comune _______________________________  prov. ________ CAP ___________________  

via e n. civico __________________________________________________________________ 

 
IL RICHIEDENTE DICHIARA INOLTRE: 

 
1. che tutte le notizie fornite nella presente domanda e nei relativi allegati corrispondono al vero; 
2. che gli immobili (le macchine e le attrezzature) interessati dal progetto sono destinati alle 

necessità delle PMI e loro consorzi, cooperative e altre forme di aggregazione la cui attività 
ricade tra i settori dell’artigianato artistico e tradizionale individuati dal DPR 25.05.2001, n. 288 e 
che i medesimi non verranno distratti dall’uso per un periodo di cinque anni dalla data di rilascio 
del certificato di agibilità, pena la revoca delle agevolazioni; 

3. che le specifiche spese di cui alla presente domanda di cofinanziamento (punto 10 del bando): 
- non hanno beneficiato dell'intervento di un altro strumento finanziario comunitario; 
- non hanno usufruito di altre agevolazioni pubbliche che concorrono a superare il loro costo 

totale; 
4. di avere diritto all’attribuzione di punteggio per le seguenti priorità: 

� progetti che sul complesso dell’iniziativa impegnano i soggetti beneficiari a chiedere una 
percentuale di contributo inferiore di 10 punti; 

� progetti che prevedono la partecipazione attiva da parte di entità pubbliche, anche non 
locali, del mondo associativo e/o di altri enti od organismi partner o i cui interventi 
infrastrutturali sono realizzati anche in sinergia con privati che abbiano, tra le proprie 
finalità statutarie, la salvaguardia e lo sviluppo delle attività strettamente correlate 
all’artigianato artistico e tradizionale; 

� progetti che sono realizzati in sinergia con operazioni cofinanziate attraverso le azioni 
previste dal POR, parte FESR, alla linea di intervento 3.2: Valorizzazione e promozione 
del patrimonio culturale e naturale; 

� progetti che interessano attività appartenenti a uno specifico distretto, filiera o comparto; 
� progetti che prevedono il recupero di immobili di particolare pregio storico-architettonico 

vincolati ai sensi del Dlgs 29 ottobre 1999, n. 490; 
� progetti che prevedono il recupero di immobili censiti come “archeologia industriale” nel 

P.R.G. ai sensi dell’art. 1 della L.R. n. 50/1987; 
� progetti che prevedono il recupero di immobili già destinati ad edifici pubblici quali scuole, 

ospedali, luoghi di culto, ecc.; 
� progetti che prevedono il recupero di immobili siti nei centri storici; 

5. che l’IVA è  �  non è  �  recuperabile; 
6. che, nei riguardi degli adempimenti in materia di antimafia, si trova nelle condizioni di cui all’art. 1, 

comma 2 del DPR 3.06.1998, n. 252. 
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SI IMPEGNA 
 

• a individuare, con procedura per la locazione degli spazi recuperati idonea a garantire trasparenza 
e imparzialità, un numero minimo di destinatari finali, anche aggregati in forma consortile, non 
inferiore a 5; 

• a comunicare tempestivamente alla Regione del Veneto – Direzione Artigianato – ogni variazione 
dei dati indicati nella presente domanda, comprese le eventuali varianti ai progetti ammessi 
all’agevolazione (punto 26 del bando); 

• a fornire alla Direzione Artigianato, nel caso di ammissione a contributo e sulla base di quanto 
sarà previsto con successivi provvedimenti regionali, le necessarie informazioni e documentazioni 
relative ai propri requisiti soggettivi e al progetto cofinanziato e in particolare: 
- relazione periodica con i dati necessari per le attività di monitoraggio finanziario e fisico; 
- documentazione concernente il rispetto delle previste autorizzazioni e prescrizioni, con 

particolare riferimento alle norme in materia ambientale (punti 4.1 e 5 dell’allegato A alla DGR 
10 ottobre 2006, n. 3173); 

- documentazione attestante la copertura finanziaria della quota residua (punto 19 del bando); 
• a osservare, nel caso di ammissione a contributo e sulla base di quanto sarà previsto con 

successivi provvedimenti regionali, tutti gli obblighi e gli adempimenti previsti ai punti 19 e 20 del 
bando. 

 
AUTORIZZA 

 
la Regione del Veneto a: 
• effettuare anche presso la/e propria/e sede/i tutte le indagini tecniche e amministrative ritenute 

necessarie sia nella fase istruttoria sia dopo l’eventuale concessione del cofinanziamento; 
• utilizzare i dati indicati nella presente istanza per tutte le attività connesse e conseguenti alla 

medesima (pubblicazioni sul BUR Veneto, indagini statistiche, etc.), conformemente a quanto 
previsto dalla legge 31 dicembre 1996, n. 675. 

 
ALLEGA 

 
la seguente documentazione: 
� descrizione del progetto specifico di utilizzo dell’immobile; 
� preventivo di spesa; 
� per i progetti il cui costo dell’investimento è superiore a € 1.000.000,00: piano finanziario 

dell’investimento riportante la determinazione del costo dell’investimento e gli eventuali proventi 
netti derivanti dall’investimento nell'arco del periodo di riferimento del progetto; 

� copia, per gli Enti pubblici, delle deliberazioni che approvano il piano finanziario, individuano le 
necessarie risorse per il cofinanziamento e impegnano l’Ente pubblico a individuare i destinatari 
finali in numero non inferiore a 5 anche aggregati in forma consortile, con procedura per la 
locazione degli spazi recuperati idonea a garantire trasparenza e imparzialità; 

� copia, per gli altri organismi di diritto pubblico, dell’atto unilaterale d’obbligo, sottoscritto dal legale 
rappresentante, che individua la spesa prevista, la necessaria copertura finanziaria e che impegna 
il proponente a individuare i destinatari finali in numero non inferiore a 5 anche aggregati in forma 
consortile, con procedura per la locazione degli spazi recuperati idonea a garantire trasparenza e 
imparzialità; 

� documentazione idonea a dimostrare l’esistenza delle priorità indicate; 
� documentazione idonea a dimostrare la proprietà e la disponibilità dell’immobile; 
� copia dell’atto costitutivo e dello statuto del soggetto richiedente, fatta eccezione per gli Enti 

pubblici; 
� copia dell’atto di approvazione relativo al più approfondito livello di progettazione disponibile (art. 

93 del Dlgs 12 aprile 2006, n. 163); 
• copia, così come indicato agli artt. 18, 25 e 35 del DPR 21.12.1999, n. 554 relativamente al livello 

di progettazione approvato, di: 
� relazione illustrativa/generale; 
� planimetria generale; 

 
� calcolo sommario della spesa; 
� piano di manutenzione dell’opera; 
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� computo metrico estimativo definitivo e quadro economico; 
� cronoprogramma; 
� schema di contratto e capitolato generale d’appalto nel caso sia approvato o il progetto 

definitivo posto a base di gara o quello esecutivo; 
� copia fotostatica del documento di identità, in corso di validità, del sottoscrittore (specificare il tipo di 

documento) 
 

_________________________  n. _________________  rilasciato da ___________________  

� altro: ________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________  

________________________________________________________________________  

 
 
 
 
 
 
___________________________  _____________________________  
 (Luogo e data) (Firma del legale rappresentante) 

 
(La sottoscrizione non è soggetta ad autenticazione in ottemperanza a quanto disposto dall’art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 
2000, n. 445.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Per informazioni è possibile rivolgersi a: 
 
 Telefono Fax Sito internet – email 

Regione del Veneto 
Direzione Artigianato 
Servizio incentivazioni 

economiche e 
infrastrutture 

 
0412795891 

 
0412795876 
0412795895 

 
 

0412795894 

 
www.regione.veneto.it 

 
dir.artigianato@regione.veneto.it 

 


